
Tutti d’accordo, l’appello è comu-
ne: che voti più gente possibile. Ar-
riva da Pierluigi Bersani mentre sfi-
la alla «Marcia per il lavoro» di Mi-
lano, lo ripete Dario Franceschini a
Marzabotto, «se verrà tanta gente
festeggerà il Pd, altrimenti festeg-
gerebbe la destra», ed è anche l’au-
gurio di Ignazio Marino, in visita al
carcere romano Regina Coeli: «I cit-
tadini devono indicare il nome nuo-
vo, è finito il tempo in cui le segrete-
rie nominano il candidato». Per
chiudere la campagna alla vigilia
delle primarie che decideranno il
leader del Pd, i tre candidati scelgo-
no piazze diverse. Bersani è con i
50mila tra precari, disoccupati, di-
pendenti di aziende in crisi e pen-
sionati arrivati a Milano da tutta la
Lombardia per la manifestazione
organizzata da Cgil, Cisl, Arci e
Acli a sostegno dell’occupazione,
perchè «è il lavoro il problema nu-
mero uno degli italiani, e anche del
partito che abbiamo in mente, un
partito popolare che offra un’alter-
nativa concreta di governo», dice.

Di lavoro parla anche Marino,
che chiede vengano diminuite le
tasse alle tredicesime, ai dipenden-
ti e ai pensionati. Per passare poi al
tema di cui si è più volte occupato,
la giustizia. Non a caso è a Regina
Coeli: «Qui la situazione è difficilis-
sima: in questo momento ci sono

1007 persone con 850 posti».

COSTITUZIONE

Franceschini sceglie invece il comu-
ne sull’appennino bolognese, il luo-
go della strage nazifascista del 1944
simbolo della Resistenza, per il suo
discorso della vigilia, per poi fare un
passaggio a Ferrara, la sua città, do-
ve otto mesi fa aveva iniziato il suo
percorso da segretario giurando sul-
la Costituzione, e dove ieri ha pro-
messo che, se venisse confermato se-
gretario, giurerà una seconda volta.
Il suo è una sorta di discorso pro-
grammatico, quando dice che non
cederà «a compromessi o piccoli cal-
coli», e quando, citando quel parro-
co di frontiera che fu don Primo Maz-

zolari, «noi non moriremo di pru-
denza - continua - vivremo del corag-
gio di cambiare tutto». Le primarie
«saranno una prova di democrazia,
e anche la dimostrazione che siamo

più forti dei nostri errori». E se «la
litigiosità è la grande delusione del
nostro elettorato, questo deve esse-
re il primo impegno: chiunque vince-
rà avrà il sostegno leale di tutti gli
altri».

FATTI CONCRETI

«C’è bisogno di fatti concreti - ri-
prende Bersani dalla Marcia per il
lavoro - Deve finire l’impostazione
del governo, che ipotizza la crisi
psicologica e i cieli azzurri. La crisi
c’è, le risposte devono essere se-
rie». Accanto a lui Rosy Bindi, per-
chè «se oggi c’è una manifestazio-
ne sensata è questa: abbiamo un
ministro dell’Economia che fa bat-
tute sul posto fisso, e intanto ogni
giorno aumentano i disoccupati».
Tutt’intorno i lavoratori di un lun-
go elenco di aziende sull’orlo o nel-
l’abisso della crisi. È anche per lo-
ro, chiude Bersani, che «bisogna vo-
tare in tanti: una grande spinta ad
essere più forti e più uniti».❖
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«È il lavoro il problema
numero uno degli
italiani, e anche del Pd»
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Pd: che voti più gente possibile
L’ultimoappello da candidati

Migliaiadi lavoratori ierihannosfilatoper leviediMi-

lanoadifesadell’occupazione.Lungol’elencodelleaziende

in crisi: Akzo Nobel di Fombio, Ercole Marelli di Sesto San

Giovanni, Nokia Siemes, Tenaris Dalmine, Carrefour, Ideal

Standard,Pompea,Caterpillar, Leuci diLecco.Epoi c’erano

i precari della scuola, i cassintegrati di Malpensa...

Bersani

Oggi le primarie

Bersani alla Marcia per il lavo-
ro di Milano, Franceschini a
Marzabotto, Marino a Regina
Coeli. Vigilia delle primarie per
i candidati leader del Pd: dopo
il voto, un partito più forte e
più unito, chiedono tutti.

MILANO

Pier Ferdinando Casini
«A livello personale sono più amico di Franceschini,

mentre a livello politico nell’Udc preferiscono

Bersani»

URNEAPERTE

PrimoPiano

Migliaia aMilano per difendere il lavoro

LAURA MATTEUCCI

Appello di 170 vip perMarino
Tra i firmatari ci sonoMiriamMafai, Marco

Lodoli, Paolo Rumiz, Moni Ovadia, Maddalena

Crippa, Paolo Virzì e Farncesco Siciliano.

Debora Serracchiani
«Il Pd ha l’orgoglio di essere un partito italiano.

Bisogna purtroppo rispiegare cosa significhi, dopo

che la parola Italia è stata deformata dalla destra»
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